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IN
PRIMO
PIANO

◆La sentenza stabilisce l’illegalità dell’arresto
perché il generale come ex capo di Stato
non può essere citato dai tribunali britannici

◆Respinta la tesi del premier Blair
ma l’accusa è ricorsa in appello
Madrid: «Rispettiamo questa scelta»

◆Soddisfazione del governo di Santiago
Ma Amnesty International contesta
«Niente sconti per i crimini contro l’umanità»

I giudici inglesi: Pinochet non si tocca
L’Alta Corte decreta l’immunità, ma l’ex dittatore resta piantonato in clinica
LONDRA Hanno il volto rigato di lacrime, gli esuli
cileni.Nonèquesta lagiustiziachesiaspettavanoe
gridano la rabbia e la delusione: «Assassini, assassi-
ni». La moglie e figlidelgeneralePinochet varcano
l’ingressodellaclinicalondinesedovel’exdittatore
è piantonatodal16 ottobre scorso, portando lano-
tizia.Edèunabuonanotiziaperil senatoreavitaci-
leno, l’uomo che orchestrò il golpe contro il presi-
dente Allende e la repressione che insanguinò lo
stadio di Santiago. L’Alta Corte di Giustizia di Lon-
drahaaccoltolatesideidifensoridell’ottantaduen-
ne Pinochet, riconoscendogli l’immunità «in
quantoex capodiStato intutte leprocedurecivilie
penali davanti ai tribunali inglesi». Il mandato
d’arresto scattato su richiesta del giudice spagnolo
BaltasarGarzonperomicidio,tortureesequestrodi
personaèstatogiudicatoillegittimoeperciòinvali-
dato. Per il momentoperò Pinochet resta sotto sor-
veglianza, i magistrati britannici che rappresenta-
vano il collega spagnolo hanno annunciato un ri-
corso e fin tanto che non sarà concluso l’intero iter
giudiziario l’exdittatorenonpotrà lasciare ilpaese.
Domani, surichiestadei suoi legali, ilTribunalede-
cideràseconcedergliomenolalibertàprovvisoria.

Pinochet vince la prima mano di una partita dif-
ficile. L’Alta Corte ha sconfessato il governo Blair,
che sin dall’avvio della vicenda ha sostenuto che il
generale cileno non godeva di alcuna forma di im-
munitàdiplomatica.Londradovràanchepagare le
spese legali finquisostenutedalgenerale,unconto
da 350.000 sterline. Il governo cileno, che aveva
immediatamente protestato per l’arresto dell’ex
dittatore, ha accolto la notizia con «grande soddi-
sfazione», mentre i partiti di destra annunciano
nuove battaglie per riportare a casa il loro eroe e
qualcunoavverte:«SePinochetrestaaLondramet-

tiamoaferroefuocoSantiago».
Malgrado la sentenza, il sog-

giorno londinese dell’ex dittato-
re potrebbe prolungarsi. Tutto
dipenderà dall’esito dell’appello
presentato dal giudice Garzon e
potrebbero essere necessarie di-
verse settimane. Oggi pomerig-
gio per Garzon ci sarà un’altra
prova del fuoco. Il Tribunale na-
zionale di Madrid dovrà dire, at-
traverso il giudizio di una specia-
lecommissione,selamagistratu-
ra spagnola è competente a giu-

dicare l’ex dittatore e se quindi èpossibile inoltrare
la richiesta di estradizione a Londra. In caso di ri-
sposta negativa, Garzon potrà comunque presen-
tare ricorso al tribunale costituzionale e i tempi ri-
schianodiallungarsi.

Dopoildietro-frontbritannico, inpochisiaspet-
tano una prova di coraggio dai magistrati iberici. Il
governospagnolosimostraprudente,inognicaso-
sottolinea il sottosegretario agli esteri Ramon De
Miguel-Madridrispetteràledecisionideigiudici.

Ladecisionedell’AltaCortebritannicaèstatadu-
ramente contestata da Amnesty International, se-
condo la quale il diritto non ammette nessuna im-
munità quando si parla di crimini contro l’umani-
tà. Dello stesso parere i legali che rappresentano in
Spagna i familiari delle vittime della repressione in
Cile. «A Londra l’umanità ha fatto un enorme pas-
so indietro sulla speranza di giustizia universale
sorta dopo l’arresto», ha detto Diego Lopez Garri-
do, professore di diritto internazionale a Madrid.
Garrido è il promotore di un «Manifesto contro
l’immunità», sottoscritto ieridanumeroseassocia-
zioni umanitarie spagnole. Oltre ai giudici spagna-
li, un procedimento contro il generale Pinochet è
stato aperto anche in Svizzera e in Francia dietro la
denunciadiesulieparentidellevittime.
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Isabel Allende: «Aspettiamo
Non è detta l’ultima parola»
«Non è ancora detta l’ultima parola. L’umanità ha comunque già con-
dannatoinquestaoccasionePinochetinmodoinequivocabile».Sonole
parolediIsabelAllende,figliadell’expresidentecilenoSalvadorAllende
edoradeputatasocialistainCile,pocodopoaverappresoaBarcellona
dellasentenzadiLondra.«Nondimentichiamocheèuncasogiudiziario
eabbiamosempredettocheaccetteremolasentenzadeigiudici.Sea
Londraliberasseroildittatore,sarebbedolorosopertutti,madovrem-
moaccettare».IsabelsièauguratachedopoSpagna,SvizzeraeFran-
ciaanchealtripaesiavanzinorichiestediestradizionepergiudicareil
dittatorecileno.Hascartatocome«nonfattibile»unpossibilegiudizio
inCile.«Ladestracilenainquestigiornicelofacredere,masonocon-
vintachemaicisonostatelecondizioni,emaicisaranno».Secondola
deputataIsabelAllende,laturbolenzapoliticacheilpaesestavivendo
dimostraproprioche«l’unitànonsipuòraggiungereperdecreto».In
un’intervistalafigliadiAllendehadettochelatransizionetermineràil
giornoincuisaràfatta«giustizia»,echequestoprocessopotràandare
avantiancheunacinquantinadianni.«Nonsipuòtrattarecondisprez-
zoiparentidellevittime»haaggiuntoladeputata.Pochigiornidopo
l’arrestodell’exgeneraleIsabelAllendeavevamanifestatograndeen-
tusiasmo:«Èuntrionfodellegiustizia»avevadichiaratoinun’intervista
rilasciataalnostrogiornale.«Èancheungrandegestodisolidarietàin-
ternazionale.L’EuropafaquellocheilCilenonpuòancorafare.Interro-
garePinochet.Fantastico».Esirammaricavadelfattochenelsuopae-
sequestofosseimpossibile:«Midàunagrandetristezza.InCilePino-
chetèsenatoreavitaegodedell’immunitàparlamentare.D’altraparte
tuttoilprocessodiritornoallademocraziaèstatoambiguo.Conilditta-
toreinvitanonpotevaesserealtrimenti».

Razuri/Ansa

■ PARCELLA
SALATA
Il governo
britannico
dovrà pagare
il conto dei legali
di Pinochet:
350.000 sterline

«Ma la storia darà ragione a Garzon»
Conso: il giudice spagnolo ha avuto il coraggio di accusare

“Chi affronta
temi

conflittuali
incontra
sempre
critiche

”

TONI FONTANA

ROMA Il professor
Giovanni Conso,
presidente emerito
della Corte Costi-
tuzionale ed ex
Guardasigilli, ha
presieduto nel lu-
glio scorso la con-
ferenza delle Na-
zioni Unite che ha
condotto alla na-
scita della Corte In-
ternazionale per i
crimini contro l’umanità.

Il 18 luglio scorso, al termi-
ne della conferenza che è du-
rata oltre un mese, molti stati,
e tra i primi l’Italia, hanno sot-
toscritto lo statuto che istitui-
sce la Corte. E nei mesi succes-
sivi oltre cinquanta paesi han-
no assicurato la loro adesione.

Al professor Conso abbiamo
chiesto un giudizio sulla deci-
sione dell’Alta Corte di Lon-
dra.

Professore, l’ex dittatore Pino-

chet è stato arresta-
to per i reati digeno-
cidio e crimini con-
tro l’umanità. Ora
l’Alta Corte ricono-
sce all’ex dittatore
l’immunità. Pino-
chet tuttaviaresterà
agli arresti. Ciò di-
mostra la necessità
di una giustizia in-
ternazionale, di un
tribunale che giudi-
chi i crimini contro
l’umanità, gli stessi
per i quali è stato ar-

restatol’exdittatorecileno.
«Anchese ilTribunalepenalere-
centemente approvato dalla
conferenza di Roma fosse già in
funzione (ma purtroppo occor-
reràparecchiotempoperchéciò
si verifichi), innessunmodopo-
trebbe occuparsi di fatti come
quelliattribuitialgeneralePino-
chet perché appartengono al
passato. La competenza del
nuovo Tribunale infatti, in
quanto organo precostituito,
potrà riguardare soltanto le vi-

cende successive alla sua istitu-
zione. Il suoi connotati essen-
ziali sono dunque la terzietà e
l’imparzialità. Infatti la compe-
tenzadelTribunalepotràriguar-
daresoltantovicendesuccessive
allasuaistituzione».

Il caso Pinochet ripropone tutta-
via con forza la necessità di una
giustizia internazionale. Forse
proprio il fatto che siano emersi
ostacoliedifficoltàrendepiùfor-
tequestaurgenza.

«Certamente. Come era stato
auspicabile, fin dai tempi del
processo di Norimberga, si sa-
rebbe dovuto provvedere a dar
vita ad un tribunale permanen-
te. Se ciò fosse accaduto il gene-
rale Pinochet avrebbe dovuto
far i conti con una giustizia de-
gnadiquestonomeerispondere
dei fatti accaduti tra il 1973 e il
1990 e per i quali è stato accusa-
to. Invece, mancando un tribu-
nale internazionale, tutto viene
rimessoallerelazionitraisingoli
stati. E nel caso specifico alle re-
lazioni tra Spagna e Regno Uni-
to,apernonparlaredelCile».

Comespiegaladeci-
sione dell’Alta Cor-
tebritannicacheha
riconosciuto l’im-
munità all’ex ditta-
torecileno?
Come si giustifica
questa decisione
sotto il profilo giu-
ridico?

«Per rispondere in
modo puntuale sa-
rebe necessario pos-
sedere adeguate in-
formazioni sul
provvedimento che
è statoadottatoaLondraedave-
relapossibiltàdianalizzarlonel-
la sua interezza. Solo conoscen-
do il motivo in base al quale il
provvedimento è stato adotta-
to, e che ha concesso l’immuni-
tà a Pinochet, diventa possibile
un’adeguata valutazione di or-
dine tecnico-politico, non ap-
prossimativa. Va tuttavia sotto-
lineato il carattere non definiti-
vo del provvedimento adottato
ieri dall’Alta Corte. Non solo è
stata prevista un’impugnazione

presso la Camera dei
Lords,mal’iniziativa
è stata data subito
per sicura. La prova
di questa non defini-
tivitàèche,perilmo-
mento, Pinochet ri-
mane sottoposto a
una misura restritti-
va».

Come giudica l’ini-
ziativa del giudice
spagnolo Baltasar-
Garzonchehadispo-
sto l’arresto di Pino-
chet? Anche in Spa-

gnailmagistratohadovutofarei
conti con l’opposizione di nume-
rosi colleghichehannopresenta-
to ricorsi sostenendo che non ha
competenza enonpuòquindiav-
viarel’inchiesta

«Qualunque magistrato che de-
cida di impegnarsi a fondo nei
confronti di delicati, ma gravi
eventi criminali incontra inevi-
tabilmente, inognitempoeluo-
go, critiche e incomprensioni.
Matuttociòvaa suoonore. Sarà
lastoriaagiudicare».

“Un Tribunale
permanente

sta
diventando
sempre più
necessario

”L’ex presidente
della Corte
Costituzionale,
Giovanni Conso;
in alto la
manifestazione
svoltasi
a Santiago del
Cile
per la liberazione
di Pinochet
recluso a
Londra

COMUNE DI GORLA MINORE
Varese

Estratto Avviso di Gara
ad Asta Pubblica

Opere di Trivellazione Pozzo per
l’Acquedotto Comunale.
- Impor to a base d’asta: L.
176.100.000.
- Offerte: al massimo ribasso.
- ANC - cat. S/21 importo minimo
L. 150.000.000 (scavo pozzi).
- Termine presentazione offerte: mar-
tedì 1/12/98 ore 12.00. Il bando inte-
grale è disponibile presso l’Uf ficio
Tecnico Comunale - via Roma n. 56 -
Gorla Minore.
Gorla Minore, 19 ottobre 1998

Il Sindaco (Colombo Dr. Adelio) 

Èdecedutoall’etàdi61anni

MAURO RENZI
Loricordanoper ilsuoinstancabileimpegno
i compagni della sezione Ds di Leccio che si
stringonointornoaldoloredellafamiglia.
I funerali sono previsti oggi alle 14,30 muo-
vendo da piazza Manin alla chiesa S. Salva-
torediLeccio.

Leccio(Fi),29ottobre1998

I compagni della Federazione milanese dei
Democratici diSinistra sonovicini alcompa-
gno Massimo Meazza responsabile del Col-
legioN.12perlaperditadel

PADRE
Inricordosottoscrivonoperl’Unità.

Milano,29ottobre1998

Èimprovvisamenteeimmaturamentescom-
parsoilcompagno

MASSIMO GIANPAOLI
I compagni e le compagne dell’Unione di
San Teodoroe dellaFederazionedeiDemo-
craticidiSinistradiGenovasiunisconoaldo-
loredellamoglie,dei figliedi tutti i familiari.

Genova,29ottobre1998

Ad esequie avvenute gli amici di sempre Gi-
to,Guido,Luciana,annuncianolamortedel-
l’indimenticabile

Dott. ELVIO RUFFINI
avvenuta il 23 c.m. in San Benedetto del
Tronto.

Roma,29ottobre1998

No, ilpassaredeglianninonhafattodimenti-
care, a Pegazzano specialmente, né potrà
maiattenuarelamemoriadi

GINO REGAZZONI
(1919-1994)

Padre e marito amorevole, generoso ma fer-
mo nel trattare con compagni di lavoro e di
esistenza; sinceroeserenonelcomprendere
tutti. Egli restaperchi lohaconosciuto,gliha
volutobeneeancheperigiovaniunesempio
di concretezza, nel concepire e nell’operare
condemocrazia,perlalibertà,sempre.

LaSpezia,29ottobre1998

DENUNCIA DEI VERDI

«Anche tre italiani scomparsi
durante la dittatura in Cile»

CONFLITTO DELLE FALKLAND

Presidente argentino a Londra
depone fiori sulla tomba dei caduti

Cisonoanchetrecittadini italiani
tralemigliaiadipersonescompar-
se durante la repressione esercita-
ta da Pinochet dal 1973 al 1990.
Per questo, i Verdi chiedonoche il
governo italiano «si attivi per
chiedere l’estradizione» dell’ex
dittatore.

In un comunicato diffuso da
Stefano Boco, senatore verde, ha
appreso della scomparsa anche di
3 italiani. Sono: Omar Roberto
Leonelli, ex sacerdote, sequestra-
to dalla polizia e scomparso aSan-
tiago nell’ottobre 1983, Bruno del
Pero Panizza, sequestrato il 3 ago-
sto 1976 e Juan Maino Canales,
naturalizzato cittadino italiano,
catturato e scomparso da uncom-
missariatonel1973.

A Milano un esule cileno, Vi-
cente Vergara Taquias, ha presen-
tato alla Procura un esposto-de-
nunciacontroPinochet.

La carenza di iniziativa da parte
italiana viene criticata dalla co-

munità cilena in Italia che ricorda
comeilnostropaeseabbiaaccolto
numerosi esuli in fuga dalla re-
pressione del regime di Pinochet.
Amnesty International afferma,
per bocca del presidente della se-
zione italiana Daniele Scaglione,
che «la politica estera italiana in
materia di diritti umaninonèmai
stata all’altezza delle nostre aspat-
tative».Amnestysollecitalamagi-
stratura italiana ad occuparsi del
caso dei tre italiani scomparsi ne-
gliannidelladittaturainCile.L’ex
magistrato ed ora senatore Anto-
nio Di Pietro ha definito dal canto
suo «giusto da un punto di vista
giuridico» l’arresto del dittatore
avvenuto in Gran Bretagna. Sulla
vicendaPinochetilVaticanohafi-
nora osservato il silenzio. Al Papa
si è rivolta una fondazione della
destra cilena per sollecitare una
mediazione per ottenere la libera-
zione dell’ex dittatore per «ragio-
niumanitarie».

LONDRA Ècominciataconunge-
sto altamente simbolico di ricon-
ciliazione la storica visita di sei
giornidiCarlosMenemnelRegno
Unito, la prima di un capo dello
Stato argentino dopo la guerra
nell’82 per le tuttora contese Fal-
kland-Malvinas, costata quasi un
migliaio di vittime. Accompagna-
to dalla figlia Zulema, dal duca di
YorkprincipeAndreaedaunfolto
drappello di rappresentanti mili-
tari e veterani del conflitto, nella
cripta della cattedrale londinese
di Saint Paul Menem ha deposto
una corona di fiori bianchi e az-
zurri, colori nazionali argentini,
davantialla targachericordai255
soldati britannici morti in com-
battimentonell’arcipelagoinvaso
dai generali golpisti di Buenos Ai-
res. Nessuna dichiarazione di cir-
costanza: il presidente argentino
si è fatto il segnodellacroceedèri-
masto in silenzio per circa un mi-
nuto a testa china; accanto a lui

Zulema non riusciva a trattenere
le lacrime dietro gli occhiali scuri.
Andrea si è limitato a un breve in-
tervento. Una cerimonia tanto
semplice quanto significativa, in-
tesa a mettere una pietra sopra al
contenzioso sull’arcipelago, geo-
graficamente argentino ma abita-
to da 2.200 persone di origini an-
glosassoni.Lavisitadi sei giornidi
Menem, stando ai programmi,
non ha spazio per rispolverare il
problema: tutto dovrebbe incen-
trarsi sull’espansione dei rapporti
commerciali, già ottimi, e su un
piùgenerale riavvicinamentotra i
due Paesi. Eppure un pur larvato
accenno alle Falkland-Malvinas
Menem non se lo è lasciato scap-
pare. Venerdì scorso, in una lette-
ra alla stampa inglese, Menem si
era ben guardato dal fare ammen-
daper il conflittoesi era limitatoa
esprimere «cordoglio» afferman-
do che «non sarebbe mai dovuto
succedere».

abbonatevi a


